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Ceas Capofila - CEAS Polo Adriatico Fondazione Centro Ricerche Marine

Ceas Partner - Multicentro Comune di Ravenna

- CEAS Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del 
Po

Ceas di appoggio - Multicentro Comune di Rimini

- Multicentro Comune di Cesena

- CEAS della Romagna faentina 

Altri Soggetti - Associazione Civiltà delle erbe palustri di Bagnacavallo
- CNA Turismo e Commercio
- Hera spa
- Consorzio mitilicoltori dell’Emilia-Romagna
- Romagna Acque Società delle Fonti



Azioni di comunicazione e divulgazione

Azione 1. Produzione di materiali cartacei di divulgazione e sensibilizzazione.
Una collana di 10 pieghevoli dedicati alla biodiversità (tartarughe, cetacei, 
uccelli marini, molluschi, meduse, ecc) e ai progetti di salvaguardia.  

Azione 2. Attivazione di una campagna web.
Una pagina Facebook interattiva dedicata al progetto. I video saranno caricati su 
You tube attivato in modo specifico per il progetto. 

Azione 3. Progettazione e realizzazione di itinerari scolastici pilota.
Percorsi didattici itineranti (6 località) dedicati ai temi del progetto e alle 
interazioni tra mare e attività antropiche.

Azione 4. Organizzazione di eventi di sensibilizzazione e formazione.
1 evento a Cervia su effetti dell’inquinamento radioattivo con consegna del 
premio CerviaAmbiente a Pio d’Emilia. 7 diversi appuntamenti sulle Tartarughe 
marine curati dalla Fondazione «Cetacea» di Riccione. 1 evento a Goro sempre 
sulle Tartarughe in quanto fortemente presenti nell’area. 2 Workshop sui temi 
ambientali dell’Adriatico presso il Centro Ricerche Marine. 1 evento a Marina 
Ravenna sulla valorizzazione delle lagune. 1 eventi a Bagnacavallo a cura 
dell’Associazione «Civiltà delle erbe palustri». 4 appuntamenti con stakeholder 
dediti al turismo. 3 appuntamenti negli stabilimenti balneari vis à vis con i turisti.








